
 

 

FEDERAZIONE SCACCHISTICA ITALIANA 
COMITATO REGIONALE LOMBARDO  

 

Verbale dell’Assemblea Ordinaria annuale 

 
Milano, 7 Marzo 2026, alle ore 15:00 c/o Palazzo CONI via Piranesi 46 Milano  

 

Il  giorno 7 marzo 2026  alle  ore  15:00,  regolarmente  convocata,  si  è  tenuta a  Milano  presso  il  

Palazzo CONI  l’Assemblea  Ordinaria  annuale  del  Comitato Regionale Lombardo con il seguente 

Ordine del Giorno:  

    

1. Relazione tecnico-morale-finanziaria del Presidente del CRL 

2. Varie ed eventuali 

 

E’ presente il Presidente del CRL, Paolo Collaro 
 
Sono presenti i Consiglieri del CRL: Curti Gabriella, Fiorenza Viani, Valter Ravagnati, Denis 
Soncin, Daniele Lapiccirella, Patrizio Interlandi, Lucio Pede 
 
Il Segretario Lucio Pede certifica che: 
 

- Sono presenti all’Assemblea sedici (16) Società aventi diritto al voto 
- Sono presenti: tre (3) Delegati Regionali dei giocatori aventi diritto al voto 
- E’ presente: un (1) Delegato Regionale degli istruttori avente diritto al voto 
- Sono presenti all’Assemblea cinque (5) Delegati Provinciali 
- Aventi diritto al voto presenti 16 + 3 + 1 = 20 
- L’Assemblea è validamente costituita 

 
 
 
In base all’art. 71 del ROF, l’assemblea è presieduta da Paolo Collaro (Presidente CRL) e Lucio 
Pede (Segretario CRL) svolge funzioni di Segretario dell’Assemblea 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 

1. Relazione Annuale del Comitato Regionale Lombardo 
 
Espletate le formalità di costituzione e validità dell’Assemblea, alle ore 15:15, il Presidente del 
CRL dà il benvenuto ai partecipanti ed espone la relazione, precedentemente inviata a tutti gli 
aventi diritto, via posta elettronica. Nove copie sono presenti in sala per i partecipanti. 
Punti essenziali della relazione: 

- lo svolgimento delle manifestazioni ufficiali:  
Campionati Provinciali Assoluti, Campionati Provinciali U18, Campionato Italiano a 
Squadre serie promozione, Trofeo Scacchi a Scuola, Campionati Regionali Giovanili ed 
Assoluto, Trofeo CONI fase regionale, Campionato Regionale Semilampo a Squadre, 
Campionato Giovanile a Squadre; 

- i successi lombardi nelle fasi nazionali: Trofeo Coni, Campionati Under 18, individuali e a 
squadre; 

- l’importanza delle manifestazioni promozionali e dell’attività sul territorio, propulsione dei 
futuri successi agonistici e più in generale dell’espansione e diffusione del movimento 
scacchistico.  

 
Il Presidente espone quindi il Bilancio Economico dell’anno 2025.  
Continua la graduale, ma controllata, riduzione dell’attivo di cassa restando comunque aderenti a 
criteri di prudenzialità nell'utilizzo dei fondi e focalizzati sulla sostenibilità economica dei progetti 
organizzativi.  
 
 
 

2. Interventi dei partecipanti all’assemblea + varie 
 
Al termine della relazione del Presidente, numerosi partecipanti dell’assemblea hanno chiesto di 
intervenire su diversi argomenti. Viene fissata una scaletta per coordinare gli interventi e   la 
discussione. 
 
CIG U18 – tesseramento atleti/eper altre regioni 
Intervento: Stefano Ranfagni solleva il problema dei/delle ragazzi/e residenti in Lombardia ma 
tesserati/e per circoli di altre regioni (ad esempio nel CIG U18 nazionale la regione Sicilia 
annoverava numerosi/e atleti/e di altre regioni). Chiede che vengano imposti limiti ai trasferimenti 
quali: 1) avviso alla Società d’origine 2) Rimborso economico per l’acquisizione dell’atleta in 
considerazione della formazione scacchistica acquisita nella Società d’origine. 
Intervento: Valter Ravagnati chiarisce che il CRL potrebbe solo “criticare” l’operato della società 
di destinazione ma non ha “potere di agire” in tal senso, potrebbe solo fare una petizione alla 
Federazione per sollevare la questione.  Suggerisce alle Società di approfondire l’argomento in 
quanto il Regolamento Federale pone dei limiti al trasferimento illecito dell’atleta minorenne come 
ad esempio il preventivo nulla osta della società d’origine. 
Intervento: Mauro Riggio ricorda che la “disdetta” dalla propria Società deve avvenire entro il 30 
novembre. 
Il Presidente Paolo Collaro riassume gli interventi effettuati, sottolineando l’opportunità che 
appuntamenti come le Assemblee annuali favoriscano l’espressione anche dei disagi di un territorio, 
come appunto il fenomeno dei “cambi di casacca”, soprattutto in ambito giovanile. Tale disagio, 
come detto, consiste in particolare nel dispendio di energie e risorse che una ASD ha sostenuto 
prima di vedersi privata di un giovane atleta. Di grande importanza è anche il costante dialogo con 
le famiglie, al fine di poter prevenire, ove possibile, l’insorgere di criticità.  



 
 
T.S.S. / C.S.S. 
Intervento: Matteo Zoldan definisce “ibrida” la manifestazione di quest’anno. Se l’insegnamento 
del gioco degli scacchi avviene in forma curriculare si rende necessaria la figura del docente 
accompagnatore, in caso di forma extracurriculare l’istituto scolastico si disimpegna da ogni 
formula organizzativa. Ritiene pertanto che si sia persa l’occasione per testare la manifestazione 
affrancandosi dalle istituzioni scolastiche, ad esempio svolgendo la manifestazione anche nei giorni 
di sabato o domenica. Infine, considera negativamente la debole presa di posizione della 
Federazione sull’argomento. 
Il Presidente Paolo Collaro riferisce che la scelta federale, al momento, consiste nel mantenimento 
di un dialogo col mondo scolastico con l’obiettivo di conservare la manifestazione il più possibile 
simile alle precedenti edizioni. 
Intervento: Andrea Bracci esprime disappunto sulla scelta della Federazione di far svolgere la 
manifestazione nazionale su quattro giorni di frequenza scolastica. 
 
 
CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE U18 
L’Assemblea osserva che lo svolgimento troppo ravvicinato della fase regionale e della fase 
nazionale del CIS under 18 crea diversi problemi; il Presidente Collaro rammenta che da qualche 
anno si tratta di due manifestazioni completamente scollegate tra loro in quanto la fase regionale e 
fine a se stessa e non è più valida per stabilire le qualificazioni alla finale nazionale.  
 
CAMPIONATO ITALIANO A SQUADRE FEMMINILE – SETTORE FEMMINILE  
Intervento: Mauro Riggio domanda se si riprenderà ad organizzare la fase regionale del CISF. 
Il Presidente Paolo Collaro risponde di non escludere la ripresa di tale manifestazione ma desidera 
dare priorità ad una più generale analisi, sul territorio regionale, della situazione dello scacchismo 
femminile, sotto gli aspetti ambientali, prima ancora che agonistici.  
Intervento: Matteo Zoldan chiede quali siano i dati aggiornati del settore femminile. 
Intervento: Daniele Lapiccirella fornisce i dati del settore femminile in Lombardia. 
Intervento: Andrea Bracci ricorda che nel suo Circolo viene sostenuto il settore femminile, ad 
esempio con una quota ridotta d’iscrizione. Osserva come l’eventuale distacco dal Circolo avvenga 
verso i 15 anni da parte delle ragazze e verso i 18 anni parte dei ragazzi. Osserva anche come per i 
ragazzi sia più facile partecipare ai tornei perché vanno in gruppo con amici scacchisti mentre le 
ragazze partecipano in modo isolato in un ambiente tipicamente maschile 
Intervento: Patrizio Interlandi conferma che i corsi di scacchi nelle scuole sono frequentati in parti 
uguali dai ragazzi e dalle ragazze mentre cambia sensibilmente la quota d’interesse per la fase 
agonistica del gioco degli scacchi.  
 
Alle ore 16:30 il Signor Marco Santandrea lascia l’assemblea per concomitanti impegni. 
  
 
SETTORE CALENDARIO TORNEI 
Intervento: Matteo Zoldan ringrazia il CRL per l’attività volontaria sul territorio ma muove un 
appunto sul calendario regionale dei tornei. Il regolamento del calendario regionale (diverso da 
quello di altre regioni) deve disciplinare le manifestazioni in modo da favorire lo sviluppo 
dell’attività scacchistica. Nota però troppa rigidità nell’applicazione delle norme e propone  di 
istituire una Commissione composta dal CRL e da altri soggetti per aggiornare il regolamento a 
fronte delle esigenze che sorgono nel territorio. 
Il Presidente Paolo Collaro ricorda che il Responsabile del Calendario, in passato Consigliere del 
CRL, è attualmente solo un Collaboratore esterno. Si richiamano quindi gli artt. 12 e 13 del Reg. 
Calendario Nazionale, dove si stabilisce una chiara distinzione tra l’operato dei Responsabili di 
Calendario locali e quello dei Comitati, ai quali competono le decisioni, le autorizzazioni e le 
eventuali deroghe. Il Presidente conclude quindi l’intervento esortando tutti a coinvolgerlo 



direttamente, sottoponendo eventuali necessità e dialogando al fine di trovare soluzioni condivise 
per i singoli problemi. La medesima tematica è stata peraltro oggetto di un passaggio all’interno 
della Relazione annuale del Presidente, letta all’inizio della riunione assembleare.  
Intervento: Andrea Bracci comprende le difficoltà che incontra, sempre più di frequente, il 
Responsabile del Calendario regionale nel gestire e risolvere le necessità di ogni Circolo. Avverte 
anche dei rischi cui possono condurre eventuali autorizzazioni di deroghe.   
  
 
Alle ore 17:15 i Signori Enzo Terziotti e Francesco Foroni lasciano l’assemblea per concomitanti 
impegni. 
Alle ore 17:20 la Signora Teresa Lopedota lascia l’assemblea per concomitanti impegni 
 
 
SETTORE ARBITRALE 
In assenza del Fiduciario di Area degli Arbitri, Paolo Collaro riassume la relazione sull’attività 
arbitrale in Lombardia anno 2025, inviata da Nicolò Pinciroli ed annuncia che il Fiduciario di Area 
ha intenzione di organizzare, nel 2026, un nuovo corso per arbitri.  
 
Alle ore 17:30 il Signor Gianluca Distratis lascia l’assemblea per concomitanti impegni 
 
SETTORE ISTRUTTORI 
Intervento: Enrico Cordani chiede se sia possibile per il CRL organizzare corsi per istruttori. 
Il Presidente Paolo Collaro risponde che l’unica titolata ad organizzare i corsi è la Federazione. 
Intervento: Andrea Bracci fa presente che la qualità dei corsi in Lombardia è valida mentre così 
non risulta in altre zone d’Italia. Porta a conoscenza che ad alcuni ragazzi del suo circolo che hanno 
presentato domanda per un corso d’istruttore è stato risposto che risultano “crediti insufficienti” 
Intervento: Daniele Lapiccirella, con riferimento a quanto detto sopra, chiede che il CRL venga 
portato a conoscenza di tali risposte.   
 
 
VOTAZIONE 
Terminati gli interventi si procede alle votazioni: 
Si approva all’unanimità la Relazione Annuale C.R.L. 
Si approva all’unanimità il Bilancio anno 2025 C.R.L.   
Il Presidente dell’Assemblea, esauriti tutti gli argomenti e non essendovi null’altro da trattare, alle 
ore 17:50 dichiara chiusa l’Assemblea Ordinaria del Comitato Regionale Lombardo. 
 
 
 
Il Segretario         Il Presidente 
 
Lucio Pede         Paolo Collaro 
 


